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A’ SIGNORI AMICI 

PROEMIO. 


/: { . ' ' 

i \ 

proposta a primo afpetto ftrana in 
J vero tra noij e a’ di noftri forpren- 
ìte ! Come fe alla fine foltanto del feco- 
XVIII. principiar fi doveffe dalla Criftia- 
à a conofcere, che cofa fia quello, che 
lei fi riguarda , qual fuo Capo e Pafto- 
univerfale , o che avendol efla ben cono- 
no prima , lo abbia poi fconofciuto , non 
mte la prefenza continua di tanti fecoli , 
he invece del vero reai Perfonaggio ella 
bbia formato un immaginario fantoccio, 
’ropofta tanto più forprendente in tem- 
, che a tal Perfonaggio renduti fi fonoi 
grandi onori non folo da badi popoli 
ti , ma da’ più colti Signori di toga , di 
ia, di Corte, ed anco da’ Principi So«^ 
li nello fpazio amplifiimo di ben mille ^ 

A 2 mi- 
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miglia, quanto effò fi offende da Roma a 
Vienna: tra’ quali Sovrani quello, che tien 
nella dignità il primo luogo , volle ancor 
più diftinguerfi nell’ onoranza . Poflìam noi 
immaginare, che anco Perfonaggi tali fof- 
fero al bu]o , e abbian tanto onorato un fan- 
tafma i 

Non fi parli qui di ciò, che fiali tratta- 
to e conchiufo circa gli affari occorrenti tra 
Pio VI. e Giufeppe II. Oferà egli ogni o- 
micciato frammetterli in sì augufto confef- 
fo, e cicalare di cofe, di cui egli non ben 
ne fa nè le deliberazioni , nè 1* efito ? Sul 
merito delle controverfie decida la Divina e 
l’umana ragione. A Pio VI. è dovuta al- 
certo fomma lode e riconofcenza , perchè 
Egli nulla rifparmiò di follecitudini e di 
travagli per ciò , eh’ Egli giudicò piò efpe- 
diente al bene del Criftianefimo . 

Ma non è quello , di che ora fi tratta : 
fi tratta della Propofta fatta dal noffro Au- 
tore, e molto più della Rifpofta daluifog- 
• giunta, obbietto l’una a moltiffimi di ftu- 
pore , l’ altra a non pochi anco di fcandalo , 
ficcome non ingiuriofa fidamente alla dignì- ^ 

tà 
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tà Pontificia , ma contraria ancor alla ve- 
rità Crifiiana. 

Onde vorrebbon parecchi, che colla mag- 
gior acrimonia fe ne impugnaffe l’Autore, 
e la falfità fi confutale , e tanto più fplen- 
dido fi faceffe al Papa l’ elogio , quanto lor 
pare più 'nereggiante l’ingiuria. Ma qual 
bifogno, Signori, de’noftri elogj, effendone 
f già pieni molti libri? E gli elogj ftefiipiù 
fplendidi all’età noflra più forfè varrebbono 
a provocare la critica , che ad amplificare 
-il concetto . \ 

• E perchè poi ce la piglierem noi contra 
l’Autore, che a noi non fi dà aconofcere, 
e che forfè merita tutto il noftro rifpetto? 
Egli alcerto fi moftra Cattolico; nè tanta 
-forprefa cagionar ci dee la Propofta di lui, 
fe l’occhio fi ponga ai due generi di per- 
fone, a cui egli profeffa di avere femplice- 
mente la mira, cioè a’Santocci di qua, che 
anno del Papa il concetto più eminente, e 
a’ Libertini di là, che ne anno il concetto 
più baffo; pigliando a dimoftrargli entram- 
bi erranti, quelli per eccedo, quelli per di- 
fetto. Qual difegno, io ripiglio, più retto? 

A s Ma 
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Ma ha egli faputo, dicon’altri, tenere i[ 
giullo mezzo tra i due eftremi contrarj? O 
è caduto in errore egli fletto , proponendoli 
di carpire gli errori altrui ì . . Ciò non è im- 
ponibile , io rifpondo : ma per ogni errore 
fi debb’ egli torto pigliar cattivo concetto 
della perfona ? Qualche errore , anco in ma- 
teria di Religione , è talor innocente : talor 
nafee ancora dall’amore fletto della verità, 
quando quello non è ben avveduto , nè cono- 
sce la verità tutta intera, o all’ una parte di 
etta più fi affeziona , che all’altra • 11 perchè 
a noi pure qui fa bifogno di molta cautela . 

Lafcifi dunque intatta la perfona ; ma per- 
chè non farà ella rifehiarata la cofa? Equi 
eccomi finalmente a voi, Amici Signori, 
che di tal rifehiaramento fiete bramofi . Ciò , 
che il noftro Autore, benché non chiefio, 
dichiarafi di fare in grazia de’fuoi Concit- 
tadini, perchè noi farò io ingrazia de’ miei 
Amici , che il chieggono a grandi iftanze ? 
Sì, il chieggono molti ragguardevoli e no- 
bili Signori , e tra quelli uno , che in ciò fi 
piglia impegno Angolare, uno che qui con 
fingolar efemplarità e zelo prefiede a una 
« del- 
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delle più antiche e più infigni Chiefe, l’Il- 
ludrifiìmo io dico Abate di S« Benigno, e 
di S. Antonio infieme e Arciprete di Tre- 
fivio, il Sig. Don Carlo Francesco Guic- 
ciardi ; e a lui ben póflb unire il degniflìmo 
di lui fratello D. Enrico, anche fuori di 
paefe, pregiato molto e avuto caro per le 
rare fue qualità.: A’ defiderj di tali Perfo- 
ne, io ripeto, poflò io negare sì giuda fod- 
disfazione ? Su via dunque all’imprefa. 

. f ‘ A V;i', . . ». 

D'tvifione della nojlra Rifpofia . 

• • i 

• • * * ^ f ì»* * ! ' 4 f • ■ 

In tre parti è divifa la Rifpoda del nodro 
Autore ; P ana , come udide, a difìnganno 
de’ Santocci e de’ fanatici , che danno trop- 
po al Papa; l’altra a difìnganno de’ Libera 
tini e de’ Dileggiatori , che a lui danno trop- 
po poco; l’altra infine prende a fegnare il 
mezzo giudo tra i due edremi contrarj,tra 
il fanatifmo , ed il dileggiamento . 

Divifa parimente in tre parti fia la Ri- 
fpoda nodra di efame fui medefìmi obbiet- 
ti: la pane prima fui la parità pretefa tra’! 
Papa e gli altri Vefcovi : la feconda fulla 

A 4 pre- 
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pretefa disparità fra loro: la terza e 1* ulti- 
ma fui giufti limiti così dell’ una, come 
dell’altra. Indi foggiungerò 1* Appendice pro- 
mefla a riguardo di altro nuovo libro, che 
al fuggetto prefente fi riferifce. 
i II tutto fi fpedifca colla maggior brevità 
potàbile fenza pregiudicio della chiarezza. 
E a me è lecito di edere tanto più brieve, 
effendo già efpofte alla luce nella volgar no- 
flra favella, oltre ad altre Opere, anco le 
mie RifleJJiont full a Infallibilità del Papaie 
fulla Podeftà della vera Qhiefa \Xzfifliana , 
ove trattafi del Papale Primato , e della Ec- 
clefiafiica Gerarchia, che fono i cardini preci- 
pui, fu cui fi aggira la prefente coritroverfia . 

E perciò mi fono io indotto a moftrarmi 
a vifo aperto. Altramente perchè dovevaio 
palefare il nome mio, avendo l’Autore te- 
nuto nafcofto il fuo . ; La divina e l’umana ra- 
gione fempre affilia noi , miei Signori , e quelli 
che Hanno per noi , o contra noi , affinchè mai 
la prevenzione nè la patàone non ci faccia 
dalla verità declinare nè a delira, nè a fini- 
lira: e fenza più entriamo nell’argomento. 

PAR- 
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parte prima. 


**tt primi tratti del noftro Autore fono contra 1 
Santocci e contra i fanatici ,. i quali per pre* 
giudicio e per caldezza di fantafia fi figurano il P a 
pa e ce lo rappre Tentano , qual Uomo, a cuinej - 
[uno è fintile fulla Terra ; fe pure noi fanno anco 

fuperiore alla fletta noftra umanità . 

Idea in vero gigantefea e deorbitante nella fua 
generalità . E pur troppo la grande apparenza , 
il concetto e l’affetto ftraordinario generano tal- 
volta in tette calde sì fatti fantafmi, principal- 
mente fe aflecondati fono altronde dall adula- 
zione , dall’ artificio , dall’ intereffe . . . Non veg- 
giam noi tra’ Gentili per tali cagioni parecchi 
uomini infigni , e fpecialmenre Principi, Re, Im- 
peradori di ftràordinaria grandezza e potenza metti 
nel numero degli Dii, ed elevati a divini onori, 

i Saturni , i Giovi ?.. • 

Sebbene tali tnoftri non viderfi mai nella vera 
Ghiera Criftiana .* anzi da effa veggonfi quafi u- 
niverfalmente diftrutti nello fteffo mondo profano 

cotetti idoli della mondana vanità • Se forfè non 

prc- 
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pretendefi , che in quella Chiefa invece degli al- 
/ tri tutti fiafi alzato l’ idolo Papale . 

Cosi fi danno a credere , o fingon di credere 
alcuni ; e però accefi di zelo della Criftiana veri- 
tà, fi ftudiano di tanto più deprimere il Papa , 
per tutta diftruggere la Papale idolatria. Idola- 
tria , cui efifi dicono tutta nata , fomentata , pro- 
moflfa ne’ fecoli moderni colla finzione di una fu- 
periorità, di cui non vi è veftigio ne’ fecoli più 
antichi. Richiamili dunque il Papa al vero fuo 
fiato primitivo , fi mofiri la nativa fua parità co- 
gli altri Vefcovi , e fi difingannino i troppo cre- 
duli Fedeli . Tali fon pure i difegni del noftro 
Autore, 

t. Ma in prima quali e quanti fono tra noi , 
io dimando, gl’ ingannati e gl’ingannatori? Non 
può negarli , che certi parlatori e fcrittori non 
abbian ufate formole eccelli ve, dettate dall’iper- 
bole lor prediletta, e che qualcuno non abbia al- 
tresì ammontate tali formole per farne l’immagi- 
ne più forprendente , 

Noi però , facciano noi di ciò le maraviglie ? 
Nulla più frequente , che l’udire e il leggere li- 
mili atnpollofità in quafi tutti gli encomi , che fi 
fanno de’ grandi Perfonaggi, e in ifpezialità de’ 
Dominanti. Se voi ne pigliate alla lettera le ef- 
prelfioni, voi dovete giudicare tai Perfonaggi all’ 
umana natura fuperiori . Ma ciafcuno fa il mol- 
to, 
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to, che fe ne deve dibattere .* oltreché gli altri 
parlatori e fcrittori generalmente fpiegano le fur- 
inole equivoche o iperboliche, e riducon le cofe 
alla giuda intelligenza e mifura. 

Il Popolo , voi dite, è generalmente in errore 
fui concetto, ch’egli del Papa fi è formato..» Ma 
pretendete voi, io rifpondo, che il popolo idiota 
abbia delle cofe e delle perfone la più giuda idea , 
non edimandole nè più, nè meno del vero lor 
merito? * Voi buoni, fe vi credete di poter ciò > 
ottenere coi vodri ferirti, cui egli non è pure in 
idato di leggere. Il popolo è dato fempre in pof-_ 
feffo di avere le fue idee in parte eccedenti, in 
parte difettofe , a tenor de’fantafmi volati a lui 
per i fenfi e pel cervello. . * 

Senonchè nelle cofe fodanziali del Cridianefi- 
mo il popol baffo, ben idruito da’fuoi Padori , 
ha forfè le idee più giude, che molti del popolo 
più alto, sbalzati qua e là dai venti delle nuove 
dottrine, e più alla Moda e all’apparenza dediti, 
che alla foda antica verità . / • 

2. Anzi il popolo moderno, dice l’Autore, ha 
del Papa un concetto aitutto difforme da quello, 
cui ci rapprefenta la più fanta antichità . Queda 
ci rapprefenta tra ’l Papa e gli altri Vedovi una 
parità perfetta , mentrechè quello generalmente 
mette tra l’uno e gli altri una enorme difparità , 
e fi finge il Papa di gran lunga fuperiore. 

Sì, 
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SI, gli antichi Padri e Dottori della' Chie.fa , 
tutti inerenti alle divine apoftoliche Scritture, ci 
rapprefentano pari a Pietro tutti gli altri Ape- 
rtoli , pari a quello di Roma , cioè al Papa tutti 
gli altri Vefcovi del Criftianefimo . Anzi da 
principio non era vi pure il nome di Papa/ è al- 
lorché quello nome s’introduffe , fi accomunò pa- 
rimente agli altri Vefcovi, ficcome ancora comu- 
ni furono agli altri titoli di Vicario di Crifto, 
di Santiflimo e Beatiffimo Padre, e di Santità, 
e di Beatitudine in aftratto, per lignificare con 
maggior enfalì l’eccellenza della comune dignità 
Epifcopale. E come pari la dignità, pari altresì 
di ciafcun Vefcovo nella fua Diocefi enellaChie- 
fa l’autorità, la podellà, la giurifdizione . , 
Dipoi a poco a poco quanta di fparità introdot- 
ta non folamente nel concetto, ma ancor nell’ef- 
fetto! Al Vefcovo di Roma non pur rifervati, 
come proprj e Angolari i più alti titoli, ma a lui 
attribuita ancora in cento cofe la più alta e più 
eftefa fu peri ori tà .* • come fe di tutt’ altro genere 

forte il Romano Epifcopato A tal novità 

che direbbon’ erti gli Apertoli, nonché i Cipri- 
ni, i Girolami , gli Ambrogj, i Bafilj , e gli al- 
tri dal noftro Autore citati, i quali Hanno per la 
parità ? . •• r • f 

3 . Ma qual è, io ripiglio, la parità da loro 
voluta? Una parità forfè difforme o diferepante 

nella 
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nella foftanza dalla difparità pofcia introdotta ? 
Qui fta il punto. E no, Signore, ove alla fo- 
ftanza fi ftia , io rifpondo francamente del no . 
Forfechè non può ella combinarli ottimamente in- 
fieme la parità precedente colla fuffeguente difpa- 
rità ? 

A più fenfibile evidenza figuriamoci noi, che 
vengano dall’ una parte i più autorevoli Antichi, 
dicendoci , che pari fono tutti gli uomini tra lo- 
ro, tutti parimente figli di Adamo, tutti de’me- 
defimi fenfi e delle medefime potenze dotati, tut- 
ti parimente formati ad immagine di Dio, tutti 
fatti padroni della terra e delle terrcftri produzio- 
ni... e che da principio non eranvi titoli di for- 
te alcuna, per cui l’uno uomo foffe diftinto dagli 
altri... • • • . . 

E figuriamci pure, che dall’altra parte vengano 
i Moderni, dicendo, che difpari molto fono tra 
loro gli uomini, difpari nelle qualità del corpo e 
dell’animo, difpari nella padronanza delle cofe , 
ricchi gli uni, poveri gli altri, gli uni Sovrani, 
gli altri fudditi. E i Sudditi tteffi e i Sovrani 
quanto ancor difpari fra loro per i tanto diverti 
doveri o diritti, di foggezione o di dominio. E 
quanto fono diverfi i titoli, per cui fono gli uni 
diftinti dagli altri ! Anche il folo Germanico Ro- 
mano Impero non ci porge egli di ciò la più vi- 
fibile fplendidiffima ripruova? 

Che 
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Che dice egli qui in mezzo a tali antichi e mo- 
derni il noftro Autore? Grida egli forfè , che 
quelli fiano da quelli difcordanti, e che tutta fiati 
alterata la primitiva divina inftituzione?... Nulla 
meno, egli vi rifponderà, qual faggio uomo e in- 
telligente; egli anzi diravvi, che non vi èdifcor- 
danza veruna tra loro, e che tutto a tal inftitu- 
zione è conforme . 

E come ciò? Egli foggiugnerà , che la cofa è 
per fe (letta evidente , perchè gli affertori della pa- 
rità parlano fol della natura umana , la quale in 
realtà è uguale in tutti gli uomini : laddove gli 
attertori della di (parità parlano delle qualità acci- 
dentali pur troppo tra gli uomini diverfe, e par- 
lano altresì delle tante altre diverfe prerogative è' 
inftituzione divina o umana, che pur rifultauo 
dalla divertirà delle circoftanze. 

Tutto bene.* ma tale rifpofta, io ripiglia, non 
è ella al cafo noftro applicabile? Anzi l’ applica- 
zione è già fatta dagli (letti antichi Padri e Dot* 
tori in conformità appunto alle antidette divine 
apoftoliche Scritture. Conciofliachè in qual cofa 
è polla da loro la parità tra gli altri Apoftoli e 
Pietro, tra gli altri Vefcovi e quello di Roma? 
Ella è pofta nell’effenza dell’ Apoftolato e dell’E- 
pifcoparo. 

Tutti pure ti rechino in uno i teftimonj citati 
dal noftro Autore, e i tanti più,. che citare fi 

pof- 
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poflono (i). Tutti ai medeGmo fcopo «Spira- 
no, di inoltrare che un medeGmo in ciafcun A- 
poftolo è l’Apoftalato, un medeGmo in ciafcun 
Vefcovo è T Episcopato. 

Qual cofa più indubitabile? Come ciafcun di 
noi è nato uomo parimente per natura; come 
ciafcun di noi è fatto parimente Criftiano pei Sa- 
cramento del Battefimo; cosi fetto A portolo Gio- 
vanni del pari che Pietro, fatto Vefcovo del pa- 
ri quello di Alelfandria e di Gcfarea e d’Ippona, 
che quello di Roma pel Sacramento della Ordina- 
zione* Concioffìachè diverfa fu ella forfè l’Or- 
dinazione Sacramentale dell’ Apoftolo Pietro? O 
diverfo è il Sacramento inftituito pel Vefcovo Ro- 
mano ? Cofa deltutto incognita alla moderna e ali’ 
antica Criftianità . 

Or un medeGmo eflendo nella fua effenza l’E- 
pifeopato, di cui ciafcun Vefcovo egualmente par- 
tecipa; chi non vede della parità leneceffarie con- 
fluenze in tutto ciò, che all’eflenza fi riferifee? 
Fari in tutto ciò la dignità, pari la podeftà, pa- 
ri non folo la cura delle proprie DioceG, ma an- 
cor la follecitudine di tutte le Chicle ; giacché a 
tutte in qualche modo fi crtende di natura fua 1* 
Epifcopato non meno, che l’ApoftoIato. Ogni 

tnem- 
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membro non deve egli eflfer follecito di tutto il 
fuo Corpo? 

Quindi qual maraviglia, fe per rifguardoa tut- 
to ciò tutti i Vefcovi fofteneder i meciefimi tito- 
li , tutti fra loro fi chiamader Compagni , Col- 
leghi , Fratelli, e tutti ancora vicendevolmente fi 
trattaflfero da Fratelli? Tutte confeguenze natu- 
rali dello ftabilito principio. 

Ma quindi fe ne vuol egli inferire una parità 
piena pienifiìma in ogni genere? Illazione preci- 
pi tofa ed erronea di chi alla fuperficie fi ferma, e 
guarda all’ una cofa, e non all’altra. Non veg- 
giam noi , che gli Apoftoli fteffi chiaman Fratel- 
li e trattano da Fratelli nonché i femplici Sacer- 
doti, quali erano per comune opinione i fettanta 
Difcepoli, ma anco i femplici Fedeli? (i) Viri 
Fratres... 

Da ciò ne inferiamo noi forfè, che pari in tut- 
to agli Apoftoli fodero i femplici Fedeli? A ta- 
le illazione tutto inorridirebbe il Criftianefimo . 
Pari si i Fedeli agli Apoftoli nell’ edere di Cri- 
ftiani, giacché tutti rigenerati egualmente colCri- 
ftiano Battefimo ; ma non già pari nella Criftia- 
na podeftà, giacché non tutti egualmente confo* 
crati colla Criftiana Ordinazione. 

Odervate voi di fatto, Signori, come gli Apo* 

. t Itoli 
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ftoli medefìmi , i quali pel primo riguardo chia- 
mano i Fedeli Fratelli , pel fecondo riguardo gli 
chiamano Figliuoli ( a ) : Filioli Mei ... E però 
eglino riconofcevan fe fteffi , come Padri . AI 
modo medefimo, che anco il Levita e Diacono 
Stefano agl’ Ifraeliti parlando, fecondo il loro di- 
verfo flato e grado altri ricotiofce per Fratelli, ed 
altri per Padri (b) : Viri fratres & patres audi- 
tc • • • ■ • 

Che più? Gli Apoftoli riguardan fe fteffi , quai 
Padri ; anche inverfo i Vefcovi ; per 1’ acciden- 
tale fuperiorirà data loro dall’ Apoftolato, e chia- 
mano i Vefcovi fteffi Figliuoli, benché confata- 
ti colla medefima foftanzial Ordinazione, e coo- 
peratori loro e fucceffori . Cosi Pietro facendo 
menzione del Vefcovo Marco (c), Marcus filius 
meus. Così Paolo fcrivendo al Vefcovo Timo- 
teo (d) ì Timotbeo diletto filio ... e fcrivendo al- 
tresì al Vefcovo Tito (e), Tito diletto filio ... 

Chi dunque per la parità , eh’ egli vegga ef- 
preffa in più luoghi delle Scritture fante e de’ San- 
ti Padri , fi ftimerà autorizzato ad efcluderne ogni 

B • dif- 


(a) \.To. c. 2. v. i. &c. 

(b) An. c. 7. v. 2. 

(c) i. Petr. c. 5. v. if. 

(d) 1. ad Tìm. c. 1. V « 2. 
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di (parità ? L’uguaglianza in certe cofe è forfè in- 
compatibile colla maggioranza in certe altre ? 
Veggafi un pò meglio, fe ogni maggioranza fia 
rigettata da quelle Scritture e da que’ Padri , da 
cui è ftabilita la predetta eguaglianza .■ Ed ecco- 
ci al punto più decifivo. 
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RdIsco dire , che da’ Padri ^ e dalle 
Scritture fecondo l’intelligenza de’ Padri 
è anzi (labilità con maggior copia e fplendidezza 
ed energia la maggioranza come di Pietro fopra 
gli altri A portoli , cosi del Papa o fia del Vefco* 
vo Romano fopra tutti gli altri Vefcovi dell’ ani- 
verfo . 

Fa egli d’ uopo, ch’io tutti vi venga efponen- 
do gli autentici lor teftimonj ? Mefchino me ! 
Mefcliini i miei Leggitori ! Qual volume bade- 
rebbe alla efpofizione intera, nonché alla piena il- 
luftrazione? Frai tanti Teologici Trattati antichi 
e moderni, di cui piene fono le Librerie, badivi 
di fcorrere le brevi e femplici Rijlejfioni Julia In- 
fallibilità del Papa già mentovate , tenendovi an- 
che folo a quella parte (<x),dove trattali del Pri- 
mato di Pietro, e del Primato del Vefcovo di 
Roma. Ivi in poche carte veder potrete 'raccolto 

B 2 più, 
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più, che al bifogno non è (ufficiente, fenza che 
io venga nojando me , nojando voi con ripetizio- 
ni fuperflue . 

SI , ivi le Scritture Evangeliche vi modrano , 
che quantunque gli Apodoli fieno generalmente , 
fra loro pareggiati, quantunque a tutti in genera- 
le fien date le chiavi del cielo , a tutti data in 
generale la cura di pafcere il gregge del Signore , 
e di regger la Chiefa Criftiana , nondimeno Pie- 
tro fra tutti è denominato il Primo , a Pietro in 
modo più particolare fono affidate le chiavi me- 
defime , a Pietro commeffii più didimamente la 
cura di tutto il gregge , fu Pietro fpecialmente 
fabbricata la Chiefà di Crido , Pietro codituito 
’ nonché de’ figli , ancor de’ fuoi deffi Fratelli con* 
fermatore ... Le quali efpreffioni ben ci danno 
a vedere la maggioranza di Pietro fopra gli altri 
Apodoli, e per confeguente la maggioranza del 
Papa di lui fuccefjfore fopra gli altri Vefcovi . Al- 
le quali efpreffioni delle Scritture fono conformi 
appieno quelle de’ Padri. 

Efpreffioni però, dice T Autore, che nulla con- 
chiudono nè le une, nè le altre, nè per 1’ una, 
nè per 1’ altra maggioranza . Ma perchè , io di- 
mando, effe nulla conchiudono? Si ri fponde , per- 
chè tal maggioranza è efclufa efprefifamente dalle 
Scritture medefime , e perchè da’ Padri fono in- 
tefe diverfamente quelle parole Scritturali ? 

Efclu- 
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Efclufa tal maggioranza , imperocché effendo 
fu quefta appunto tra gli A portoli nata contefa 
(d), Fafta ejl autori Q 4 contentio inter eos, quii 
eorum videretur effe major ; Che maggioranza ? 
Rifpofe loro l’ Uomo Dio .* quefta non è per voi ; 
ma è propria dei Re delle genti ( b ) Dixit autem 
eis : Reges gentium dominantur eorum . . , 

Efclufa dunque farebbe , dico, io, ancor la mag- 
gioranza degli A portoli fu’ Preti , e de 1 Preti fu 
Diaconi . . . Portibile , che alcuno ci ritocchi an- 
cora quello detto , e fi perda nella prima fuperfi- 
cie! Vada egli più avanti, e vegga, che ciò, che 
da Crifto fi efclude, non è la maggioranza , ma 
io fpirito di vana e fuperba dominazione, da cut 
allora erano morti pur troppo anche gli Aperto- 
li, non ancora perfezionati. 

Per altro ivi Crifto prefuppone anzi la mag- 
gioranza, infegnando a farli minore per umiltà , 
chi è maggiore per dignità , e a preftare agli al- 
tri fervigio , chi fopra gli altri ha la preminen- 
za. Tali fono del Divino Maeftro gli efprelfi 
fenti menti (c)j Vos autem non fic : [ed qui major 
ejl in vobis , fiat ficut minor ; & qui prceceffor efi 
ficut miniflrator. E a ciò Crifto adduce il fuo 
fteffo efempio, effendofi egli fatto quali loro fer- 

B 3 ven- 
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vente (rf) : Ego a'utem in medio vejlrum firn , fi. 
cut qui minijlrat . E forfechè 1’ Uomo-Dio noti 
ebbe egli Copra gli Apertoli vera e reai maggio- 
ranza ? E chi invece di lui prefiede agli altri , 
non può egli pure farfi umile miniftro? Alcerto 
può eflere umiliflìmo il primo Apoftolo, il pri- 
mo Vefcovo, come può eflere fuperbirtìmo 1’ in- 
fimo Cherichetto. Fanno elle dunque contra noi , 
ovvero per noi le addotte Scritturali parole? 

Si replica, che tali parole fono intefe diverfa- 
mente da’ Padri; quelle in infpezialità, che fem- 
brano al noftro intento più decifive , quali fo- 
no (£) ? Te beato , o Simone ... Tu fé' Pietro , e 
fu quefìa pietra io edificherò la mia Cbiefa , e con- 
tra lei le porte dell' inferno non prevarranno. Ora 
qui fotto il nome di pietra da altri s’intende Cre- 
tto ftefiTo, che parla ; da altri s’ intende la fede 
di Crifto, da altri ancor la Chiefa di Crifto, la 
qual da Pietro era rapprefentata . 

Ma, Signore; io ripiglio, fe a torre la natia lor 
forza a’ teftimonj Scritturali baftafle la diverfa in- 
telligenza di quello o di quel Padre , ornai tali 
teftimonj non più ci varrebbono a nulla . Con- 
ciofllachè qual è quello fra elfi tanto decifivo,che 
da qualche Padre non fia intefo diverfamente? 

L’ in- 


fa) lhid. v. Y]. 

(b) Matth. c. 1 6. v. 17. 
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X.’ intelligenza concludente di tal teftimonj , 
come voi ben fapete, e io puFe 1 ' ho dichiarato 
(<0, non è qualunque intelligenza, ma quella , 
che è la propria del facro Teflo , riconofciuta 
non già da uno o da due Padri , ma dal lor gè» 
nerale confenfo. E a quello confenfo guardiamo; 
non ci conduce egli al Primato di Fietro , e. pe- 
rò al Primato del papa ? Ciò che dalle citate Ri- 
flefììoni già c fatto manififto . 

Senonchè a tal Primato punto non repugnano 
nè pure le altre intelligenze: giacché fi fa (b) , 
che ben molte parole Scritturali contengon più 
fenli, divetfi bensì, ma non tra loro contrari ; 
onde f uno non è efdufo dall’altro . Anzi il San- 
to Padre e Dottore Agoftino ( c), che intende 
quelle parole Evangeliche dirette da Grido a Pie- 
tro, qual Rapprefentante della Chiefa Criftiana , 
quindi egli ne deduce di Pietro {ledo il Prima- 
to . E con qual energia e magnificenza ! Pietro 
cognominato dalla pietra beato , portante la figu- 
ra della Chiefa, tenente 1 ’ Apoflohco Principa- 
to (d ) : Idem ergo Petrus a petra cognominatiti 
beatus , Ecclefue figurata portata , tApofiolatus 
Principatum tettens, 

B 4 Tn 

fa) Rifieff. XVI l. falla Infallibilità della vera Chiefa 
pag. 425. 

(,b) Ivi. 

(c) Serm. 7 6. alias i?. de Verbit Domini . 

(c!) Ibidem . 
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In realtà non fa egli Pietro fino da’ primi fe- 
coli intitolato generalmente non folo il primo , 
ma ancor il Principe degli ^Apofloli ? Nè veruno 
mi obbietti , efferfi dato tale titolo parimente all’ 
Apoftolo Paolo, e dall’ Apoftolo Paolo efferfi an- 
co efercirata qualche autorità full’ Apoftolo Pie- 
tro! amendue obbiezioni di mera apparenza, già 
pienamente sventate colà ( a ) , ove fi moftrò , che 
fe alcuna fuperiorità vi fu in Paolo , fu fuperio- 
rità ftraordinaria, quale fu quella di Mosè per 
rifguardo ad Aronne nella Chiefa Giudaica ; fu- 
periorità, che perciò non ebbe nè fucceflione, nè 
«onfeguenza . 

Sebben , a dir vero , tutto il Principato di Pao- 
lo confiftè nell’ effere aflìduo cooperatore di Pie- 
tro; e però fu effo Principato di pari operazio- 
ne , Principato di pari merito, coronato di pari 
martirio ; come già ci diffe il Santo Padre e Dot- 
tore Ambrogio . E differì pure il grande Agofti- 
no, che, fe è vera la correzione fu certo punto 
fatta da Paolo a Pietro, quella fu atto non già 
di autorità dell’ uno full’ altro, ma bensì di giu- 
fta libertà in Paolo, che non perdona pure a’ di- 
fetti del Superiore, e di fanta umiltà in Pietro , 
che riceve di buon grado la correzione anco dall’ 

in- 


fa) V. Riflejf. 11. Sulla Infallibilità dii Papa pitg. 
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inferiore. Legga il luogo citato, chi fu ciò defi- 
dera più diftinto chiarimento . 

E pollo ciò, poltiam noi dubitare del fingolar 
Prineipato, o fia Primato di Pietro fu gli altri 
Apolidi? Giacché a quello fecondo titolo, anzi- 
ché al primo li attiene ordinariamente la Chiefa , 
per isbandire da fe anco 1’ apparenza del Princi- 
pato mondano. 

E fe indubitabile è il Primato di Pietro fopra 
gli altri Apolidi ; qual dubbio può egli nafeere 
fui Primato del Vefcove Romano fopra gli altri 
Vefcovi ? Il diritto di fuccelfione o vale per tut- 
ti , o non vale per veruno . Come dunque quel 
diritto ereditario , che fi concede univerfalmenre 
agli altri Vefcovi , fi concede al Vefcovo Roma- 
no? Il diritto di quello è forfè meno liquido e 
certo? O di elio tacciono i Padri e i Dottori 
della Chiefa ? Anzi fu quello fon effi affai piu 
eloquenti ( a ). 

Di quelli ne produce una più lunga ferie l’eru- 
dito Autore dell’ altra Rifpolta ( b ) ufeita dalle 
ftampe di Augufla , e poc’ anzi venutami felice- 
mente alle mani ; ferie per fecoli dillinta , inco- 
minciando da Ireneo (c), che fiori nel fecolo fe- 
condo 


(a) Ivi, 

(b) Refponfum Catholicum ad qu<cj}i«nem , Quid tfl 
fummus Pontifex &c. ? 

(c) Ibid. p. 68. Òe. 
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condo del Criftianefimo , e giù fcendendo a Ci* 
priano, ad Ambrogio, ad Epifanio , ad Atana- 
fio, a Badilo, a Gregorio Nazianzeno . . . 

E che ci dicon eflì del Vefcovo di Roma? Eflì 
lo intitolano (*) non folo Papa , e Pache SantiJ- 
fimo , ma Padre de' Padri , Vejcovo di tutti i Cri - 
fiiani , Pontefice fonimo , Principe de Sacerdoti , 
Picario di Crifio in terra. Capo vi fi bile della Còle. 
Ja, Fondamento della Cbiefa, Pafior fupremo dell' 
Ovile di Crifio, Rettor della Cafa di Dio, Cufio - 
de della .vigna del Signore, Padre e Dottore di 
tutti i Crifiiani , Vefcovo della Cbiefa univerfale : 
e coerentemente chiamano eflì pure la Chiefa Ro- 
mana Principe e Maefira delle altre Cbiefe . 

- Che fi debb’egli dire pertanto, io ripiglio, di 
quel Bernardo fpecialmente , che ne' libri della 
Con fi elevazione al Papa Eugenio (b), ci è o [ten- 
tato qual diftruggitore piuttoflo , che Rematore 
della Romana preminenza? Bernardo forfè contra- 
rio al confenfo tanto unanime de’ Padri più anti- 
chi? La sbaglia all’ ingroflb, e al Santo Abate 
fa il più grave torto, chi così pendi. Vegga egii 
anzi tutto al rovefeio nella iteffa fteflìflìma Opera 
della Confiderazione (c), che a noi fi oppone , 

» come 


(a) ibi il. Part. 1. 

(b) L. 2. Confid. c. 7. & l. 4. 

(c) L. a. Confid. c. 2. 
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come Bernardo non folo a qua’ Padri . tutto fi 
conferma , ma con loro quafi gareggia , celebran- 
do quella preminenza meddima co’ più alti enco- 
mi , alcuni de’ quali podon parere , a chi bene non 
gl’ intende, eccedivi. 

Chi fei tu (<*) ? Cosi egli rivolto al medefimo 
Papa Eugenio III. Qitis esì Tu fei il gran Sa- 
cerdote , tu il Principe de’ Vefcovi , tu il folo 
Pallore di tutti gli altri Pallori .* Sacevdos ma- 
gnttSj fummus Pontifcx , • tu Princeps Epifcoporum .. 
Paflórum tu unus omnium es Pjfìor . . . con quel 
tanto di più , che agli occhi di tutti ivi Ita ef- 
polto. 

Tutte cirimonie, voi dite, si quelle di Bernar- 
do , sì quelle degli altri Padri , vane dimoltrazio- 
ni di dima, per non dire adulazioni , che nulla 
fignificano ... Bell’ onore, io ripiglio, che fi fa 
a que’ grandi e fanti uomini , in dipingergli per 
adulazione, nonché per umiltà ceremoniofi! Bell’ 
artificio , per render vane altresì tutte le più facre 
autorevoli relìimonianze! 

Conciodiachè fe adulazioni e cirimonie fi chia- 
man quelle, che fanno pel Papa verfo i Vefcovi ; 
perchè non potranno chiamarli cirimonie e adu- 
lazioni parimente quelle, che fanno per i Vefco- 
vi verfo il Papa? Tanto più, che Vefcovi fono 

per 

< ^ '( ' ' * * 1 • ^ 

(a) Ibid. 
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per la maggior parte que’ Padri e Dottori» i qua- 
li perciò parlano in caufa propria . Oltreché non 
fapete voi » che 1* adulazione per 1’ ordinario è il 
linguaggio, che fi ufa dagl’ inferiori verfo i Su- 
periori ? Sicché in realtà moftraG riconofciuto fu- 
periore il Papa, dacché dicefi da’ Vefcovi adula- 
to • • • 

Ma lungi da noi penfieri alla lor fantità e fa- 
pienza cotanto ingiuriofi ! Il linguaggio de’ Padri 
e de’ Dottori della Chiefa già non è il linguag- 
gio della piacenteria e della vanità , ma delia ve- 
rità; e perciò appunto fono etti (tati dalla Chie- 
fa eletti e autorizzati , quali Padri fuoi e Dotto- 
ri, affinchè fodero della verità perpetui cuftodi e 
naaefiri . 

Ma come Bernardo tien egli col Papa e del 
Papa difcorfo tanto contrario , nonché diverfo ? 
Che miftero è cotefto?... Miftero, io rifpondo , 
a chi fa le circoftanze, di facile fcoprimento. Quel 
Papa Eugenio era (lato difcepolo dell’ Abate Ber- 
nardo nella Scuola della perfezione Evangelica. 

Bernardo pertanto nell’ Opera medefima a lui 
or parla, qual Maeftro di umiltà , mettendogli 
cavanti ciò, in che fon. pari al Romano gli altri 
Vefcovi, acciocché egli fopra loro per vanità non 
fi eftolla : ora parfa a lui il medefimo Bernardo , 
qual maeftro di verità, rapprefentando ciò, per 
cui egli è di tutti gli altri maggiore , acciocché 

mag- 
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maggiore parimente in lui fia 1* esemplarità e la 
Sollecitudine di tutte le Chiefe. E così ecco libe- 
ro il S. Abate da ogni contraddizione , ed ecco 
pure tutto {velato il Miftero . E fe a lui e agli 
altri Padri fi crede , allorché ci parlano a favore- 
deli’ Episcopato,* perchè non fi crederà loro altre- 
sì, allorché ci parlano a favore dell’ Epifcopale 
Primato? 

Gran che/ Da veruno appena fi muove contro- 
verfia fui diritti de’ Patriarchi fopra i loro Arci- 
vescovi , fui diritti degli Arcivefcovi fopra i lor 
Vefcovi, fui diritti de’ Vefcovi fteflì Sopra i Ve-/ 
Scovi lor fuffraganei e fopra i loro Cleri . Più : 
controverfia appena fi muove fui diritti degli Ar- 
cipreti, de’ Prepofiti , degli Arcidiaconi fopra i 
Preti e fopra i Diaconi fubalterni ... E tutte le 
controverfie inforgono , e rumoreggiano tuttodì 
fui diritti del Pontefice Romano? 

Onde ciò, e perchè? La Scrittura forfè, la Tra- 
dizione, i Padri parlan eflì con maggior forza e 
chiarezza di quelli , che di quello ? Anzi di quel- 
li fe ne vede appena qualche parola ; laddove di 
quello quanto, e quanto forti e chiare fono le ci- 
tate efpreflioni! 

O fon elfi forfè piu importanti alla Chiefa i 
Primati particolari e fubalterni , che il Primate 
univerfale e fupremo ? Io non veggo pure , come 
tal penderò polla entrare in ceda ragionevole . Co- 

me ! 
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me !. Il loro Capò avranno le Paroccbie, e Dio- 
cefi , le Chiefe particolari ; e non avrà il fuo la 
Chiefa univerfale ? Il medelimo farebbe , che il 
Capitano fi delle ad ogni Compagnia , ad ogni 
Reggimento, fi negate a tutto 1’ efercito ... Sen- 
za Capo fu ella'-coftituita da Dio la Chiefa Giu- 
daica? Senza Capo coftituita dall’ Uomo Dio la 
Chiefa Criftiana ? E tale può effa in buon ordine 
fuffi fiere? .. 

I Capi fubalrerni fon utili certamente, e necef- 
farj eziandio nella tanta ampiezza, a cui fi elten- 
de la Chiefa Criftiana; necelfarj io dico al buon 
ordine come de’ Miniftri facri , cosi de’ popoli 
Fedeli ; e però faggiamente fono dalla previdenza 
Ecclefiaflica fecondo la divina idea inftituiti . Ma 
fe utili e necelfarj fono i Capi fubalterni e parti- 
colari ; perchè non farà egli utile e necelfario an- 
co il fupremo Capo univerfale? 

Quello anzi molto più ; giacché dalla dignità 
del fommo Sacerdote , dice S. Girolamo ( a ) , 
dipende la falute liete della Chiefa : Ecclefiee fa - 
lus in fammi Sacerdoti r dignitat'e pendet . E però 
quello è il folo Capo, o lia Primato propriamen- 
te divino, foggiunge S. Pier Damiano (b) , fic- 
come il folo inftituito dallo flelTo Uomo-Dio , 
.... . . ■■ * qual 


(a) L. I. in Jovin. ». 2<J. 

(b) V. Tleury l. 60. Hiji . p. 72, &c. 
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qual efempio c norma degli altri tutti, che fi do- 
vettero poi dalla Chicfa inftituire . 

• Su via , concedali , dicono alcuni , concedali al 
Papa il Primato di onore . . . Ma tale è forfè , 

10 chieggo, il Primato, che fi concede agli altri 
Prelati inferiori? O tal Primato balla egli a’ bi- 
fogni della Criflianità? Scherzan etti, o folleggia- 
no cotelli Conceditori? Come fe un fumo diono* 
re baftaffe al buon governo ; e quello fotte quali 
una femplice Proceffione , in cui ciafcuno fecondo 

11 grado tenette il luogo più o men onorifico . 
Mere baje ! Anzi dove non è la podeltà corri- 
fpondente , farà egli ficuro lo lleffo onore contra 
gli attentati dell’ altrui arroganza? 

Altro che onore ci dicono le Scritture e i Pa- 
dri : altro che onore ci denunziano le qualità llef- 
fe , proprie del Primato Ecclefiaftico . Giacché 
elle quali fono? Ciafcuno le può vedere (a) : Il 
Papa, o lia il Vefcovo di Roma è non folamen- 
te il Capo, e il Rapprefentante univerfale della 
Chiefa Cattolica, ma ancora T univerfal Centro- 
delia Cattolica unità , e il primo Pallore , o fia 
Maeflro e Rettore e Giudice univerfale nelle con- 
troverfie Ecclefiaftiche . 

Come mai, io ripiglio, colla fola preminenza 
di onore verificar tali qualità ? Come follenere 

uf- 


(a) V. Rifiejf. 111. fulla Infallibilità del Papa . 
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\ifficj si rilevanti? Sarà egli dunque un Capo vi- 
ftofo, ma fenza influenza, un Rapprefentante di- 
gnitofo, ma fenza autorità, un Rettore , un Mae- 
ftro, un Giudice ragguardevole, ma fenza effica- 
cia, un Centro fplendido, ma impotente, qual è 
quello di un circolo matematico , a cui tutte deb- 
bano unirfl le linee. Belle idee! E fe le linee vi- 
ve e attive all’ unione refiftono, allora il Centro 
che farà egli ? 

Volgiamoci noi , e rivolgiamoci, dove noi vo- 
gliamo : forza ci è pure di ammettere infleme col- 
1’ onore anco una podeftà Angolare ai detti uffi- 
ci rifpondente . Quel Girolamo , che già diffe , 
dipendere la Jalute della Cbieja dalla dignità del 
fommo Sacerdote , immediate foggiunge, che fe a 
lui non A attribuire ancora da tutti una podeflà 
eminente e fuori della forte comune , tanti nella 
Chiefa A faranno fcifmi , quanti fon Sacerdoti .* 
Cui fi non exfori qutedam & ab omnibus eminens 
tribuatur potefias , tot in Ecclefia ejficientur fcbifi 
mata , quot Sacerdote . 

E in foftanza cosi parlano non già alcuni Pa- 
dri , ma tutti generalmente, non già alcuni Ve- 
fcovi e popoli , ma tutti fenza eccezione , Italia- 
ni e Francefl, Occidentali e Orientali , Latini e 
Greci, quantunque geloA, purché Cattolici: cosi 
tutto l’EccleAaftico Epifcopale confenfo. 

Quello confenfo noi vedete voi chiaro e auten- 
tico 
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fico nella definizione del Concilio Ecumenico di 
Firenze (<*), dove appunto de’ Greci co’ Latini 
fi fece, principalmente fu quefto punto , la Cat- - 
tolica riunione? Eccovi nella noftra lingua le pa- 
role efpreffe della Seflione X. Noi definiamo anco - 
ra , che la Santa Sede lApoftolica , e il Pontefice 
Romano ha il Primato fu tutta la terra ; eh' egli 
è il Succeffor di S K Pietro , Principe degli tApoflo- . 
li y il vero Vicario di Gesù Crifio , il Capo di tut - 
ta la Cbiefa , il Padre e Maeftro di tutti i Cri - 
fliani ; e che Gesù Crtflo ba data a lui nella per- 
fona di Pietro la pedeflà di pafcere e di reggere e 
di governare la Cbiefa Cattolica e univerjale con 
piena podefià ; come conti enfi ancora negli xAtti d«' 
Condì j Ecumenici , e ne ' fiacri Canoni . . 

Tal è la precifa definizione .di quel generale 
Concilio, in cui colla maggiore folennità coll 
Occidente fi riunì 1’ Oriente . E in efla chi non 
vede, dalle nebbie delle controverfie effer ufcita 
più fplendida la luce della verità, e con maggior 
ampiezza confermate le cofe foftanziali , da noi. 
qui fopra ftabilire ? Giacché il Concilio ci de- 
nunzia non folo podeftà univerfale; come univer- 
fale è il Primato , ma podeftà piena ; podeftà non 
nata allora, ma antichiflima , e ne* più antichi 
Concili e Canoni contenuta ; anzi podeftà coetf* 

C nea 

(a) Ivi . > 
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nea allo fteflfo Criftianefitno , nè di jus femplice- 
TOente umano Ecclefiaftico , ma di jus afloluta- 
mente divino, ficcome data dallo ftefifo Uomo- 
Dio nella perfona di Pietro io perpetuo a’ legit- 
timi di lui fuccelfori. 

E a tal podeftà un Cattolico , vero Cattolico , 
può egli contraddire ? E permetterli al coperto da 
quei di Firenze , ricorrerà egli „ come taluno fa , 
a’ Concilj di Coftanza e di BaGlea? Ma lui ma- 
lavveduto e fciagurato, fe egli penfa di Schermirli 
col metter in contraddizione fra loro i Concili 
Ecumenici nelle decifioni dogmatiche, eh’ elfi fe- 
cero in forma veramente Ecumenica ! Non accor- 
gefi egli , che cosi tutta andrebbe in fafeio 1’ in- 
fallibilità Ecdefiaftica , e con elTa la Cattolica Re- 
ligione? 

• Ma $* inganna a partito , chiunque fui puntò 
controverso crede contrari al Fiorentino i Con- 
cili Coftanziefe e Bafileefe. In quelli egli trove- 
rà bensì alcune propofizioni prodotte e foftenute 

.da alcuni particolari fra le turbolenze delle diffen- 
iìoni i ma no T non troverà egli mai dogmatico 

univerfale decreto, che punto repugni al Fioren- 

* • . .. - • . * 1 . • 

;tmo. 

V Che dico io, repugni.? Anzi amendue ne fono 
Confermatoti (a), Confermatore il Coftanziefe 
V ' ) nel 
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tìel condannare gli errori alla Fiorentina derilione 
contrari ; nel condannare io dico la propofìzione 
del Wiclef, Che non è di neceffttà della Jalutc il 
credere i che là Chiefd Romana è la fupremd fra 
le altre Chiefe * -e nel condannare 1’ articolo dell’ 
Hus dicente , Che la dignità del Papa ebbe l' ori- 
gine dà Ce fare , e che la Papale perfezione e infli- 
tuzfone derivò dalla potenza Ce farea, 

Confermatore il BafiJeefe; giacché all’ Arcives- 
covo di Taranto, che di molti di que’ Padri Sos- 
pettava, « che però andava Iot inculcando la giu- 
tifdizionè a la podeflà del Papa , qual Capo e Pri- 
mate della Chiefa . . , preferito agli altri non dagli 
' uomini , nè da' Sinodi , ma da Cri/lo J leffo . e 

folo chiamato alla plenitudine della podeflà ... A 
tal Arcivescovo cosi parlante, io dico , che rif- 
poSer efli generalmente que* Padri ? Ne biafima- 
ron forSe l’adulatoria di lui amplificazione? An- 
zi lagnaronfi efli di quella enumerazione non pun- 
to necejfaria di cofe già altronde divolgati ff me . E 
infine efli Soggiunsero: Cotdfte cofe noi le confef- 
fìamo , e le crediamo ; e in qùeflo facro Concilio 1' 
opera noflra v diretta a fare sì , che tutti le cre- 
dano . . . 

E contutfociò v’è alcuno, che fu tali Concili 
fi faccia forte contra il Primato e contra la po- 
deftà Papale! Ha egli le traveggole , o preSume 
di metterle a noi ? Tanto più , che anco il Concilio 

' C z • - di 
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di Trento (a) ci conferma efpreffamente la pode - 
flà fu prema commcjfa al Papa fu tutta la Cbie - 
fa ... 

Eccoci nondimeno parecchi, i quali contra il 
Primato di podeftà citanci con vifo franco la 
Chiefa Gallicana, e le Francefi Affemblee ed Ac- 
cademie, ed in particolare i Boffuet, i Tour nel y, 
i Fleury, i De Domini, i de Marca, i Ricber, 
j Vanefpen ... tutti alla rinfufa/ e quali uomi- 
ni ! quali Teologi ! Quelli meglio conofcevano i 
fenfi delle fcritture e de’ Padri e de’ Confilj... 

Ma coloro , che con tanta franchezza ci fpac- 
ciano sì fatte citazioni, vengon elfi , io dimando, 
dal limbo de’ fanciulli , o fi abufano dell’ altrui 
fanciullaggine ed ignoranza ? Concioffìachè quanto 
alla detta Chiefa e alle generali di lei Alfemblee, 
e quanto ancora alle Accademie e a’ Teologi pii 
ìnfigni di quella nazione, riconofciuti da lei ve- 
ramente Cattolici, e particolarmente quanto al 
Boffuet, al Tournely, al Fleury... quali fono, 
io ripiglio, le pruove* della pretefa loro contrarie- 
tà? Quali teftimonj autentici? Quali i libri , i 
luoghi, i paffaggi efpreffì e deciCvi?.. Signori no, 
coloro non fanno grazia di metterci al fatto di 
nulla.* effì il dicono y i loro detti fono gli Ora- 


(a) Sejf. 14. dt Poenit. t. 7. 
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coli Dodonei , a cui dee predar tutta la fede Tiro* 
becille credulità. / 

Già non mi fono arrogato io cotale autorità 
nel parlare , che tante volte ho fatto de’ Prelati , 
de’ Principi, degli Accademici , degli Scrittori 
più illuftri di quella illuftre Chiefa e nazione nel- 
le qui citate Rifleffioni. Io ho fegnati i libri, i 
luoghi , fovente ancora le parole efpreffe , che da 
ciafcuno fi poffono col lor concedo efam inare . 

Oltreché fi dee pur fitte la debita didinzione 
tra qualche detto o fatto sfuggito, dirò così, con 
poca avvertenza nel bollor della diflcnfione e del- 
la difputa , e i fatti e i detti venuti dalla più po- 
fata confiderazione . Quelli fono i detti e i fatti, 
che ci rapprefentano di ciafcuno i propj veraci ^ 
fentimenti : gli altri fono come i vapóri , che 19 
noi fi follevano ad agitare di tranfito il cuore e 
il cervello, e poi fvanifcono . 

Che direm noi di coioro , che citanci certi 
Scrittori famofi , nè punto badano, fe fian elfi di 
buona o di mala famà.* come taluno già mi citò 
contra la podeftà Papale il De Domini , il Ri- 
cher ?..Ma Signore, non fapetc voi, quali Scrit- 
tori fono cotedi ? Scrittori , voi dite , di grande 
ingegno e fapere . Nè io loro il contendo * ma 
d’ingegno e di fapere eran’elfi manchevoli 1 * Hus, 
e il Wiclef e il Calvino deffo e il Lutero ? E 
perciò ofate voi citargli a giudici della Cattolica, 

C 3 ve- 
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verità da loro impugnata ? Giudici dunque di tal 
verità per voi faranno i maeftri dell' ereticai er- 
rore ! 

Offervili, che tali Scrittoti non folo condanna» 
. ti fon effi in generale da tutti i Cattolici , naa 
condannati ancora in particolare dagli (tedi Frati* 
cefi (a). E quanto a’ Teologi odali ciò, che di 
lor ci aitefta generalmente il Francefe Dottor Sor- 
bonico Tourndy (b). Tutti i Teologi Cattolici 
conjentono nel Primato non fol di onore e di ordi- 
ne , ma ancora di giurifdiefione e di autorità , 

Ma fui punto della controverfia che dice egli 
il noflro Autore, il qual fi propope di dare or 
finalmente a’ fuoi Concittadini del Papa Ja vera 
C giufta idea, lungi da ogni eccedo o difètto? Co* 
fa è fi Papa ? , . . Egli fi dichiara ( c ) di non ri- 
oonofeere pel Papa podejlà [pedale. 

Veggo io qui, o traveggo? Se è cosi , guai a 
lui ! Egli contra tutti i Cattolici , e tutti \ Cat- 
tolici contra lui . • Giacché fe egli niega al Papa 
podejlà /pedale, non folaménte a lui niega la ple- 
nitudine della podejlà affermata da’ Concili di Fi- 
renze e di Bafilea e di Trento, ma niega altresì 
qualunque Primato di podedà sì chiaramente in- 

fegna- 

i (a) V. Rifleff. Julia Infallibilità del 'Papa pag. *7, 
04 - ec. , 

(b) De Eccl. qua Jì. 5. art.f.'p . 314. 

(c) A pag . 35. 
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fegnato dalle Scritture, da' Padri, da tutta 1’ Ec- 
clefiaftica Tradizione. Imperocché dove non c 
podeftà fpeciale , come e quale può eflfervi Prima* 
to di podeftà ? Pari la podeftà di ogni qualunque 
Vefcovo a quella del Papa; la podeftà del Ve* 
fcovo primo niente fuperiore a quella dell* inflr 
mo. Qual Primato dunque è cotefto?... L’Au- 
tore pertanto è contrario alle divine Scritture , 
contrario a’ Santi Padri, contrario a* Concilj E- 
cumenici , conteario a tutto 1* Ecclefiaftico Epi- 
fcopale confenfo , e però da tutti gli anatemi con* 
dannato infìeme cogli altri .condannati Autori , di 
cui egli fi è fatto fautor e feguace f 
- Ma no , miei Signori , non (ìam noi tanto cor- 
rivi al giudicio e alla condanna. Il noftro Au- 
tore ammette in realtà quella podeftà fpeciale, eh* 
egli inoltra di negare , e V ammette nel periodq 
medefimo, ove moftra di negarla. 

Credete voi , eh’ io burli ? Pigliate voi fteflì il 
libro, e guardatelo alla pagina indicata del §. II., 
che è contra i dileggiatori, {vi l’Autore, dopo* 
chè vi ha rapprefentato il governo della Chiefa 
Repubblicano anziché Monarchico , vi rapprefenra 
in elfo il Papa , qual Capo , il quale benché in 
confidera^ione degli affari di governo non fibbia una 
fpeciale podeflà... abbia npnoflante la prerogativa 
di a/lringert i negligenti ai loro doveri e alla «- . 
nione . - , / < 
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* Or in quefto periodo, io ripiglio, non è ella 
concetta realmente la podeftà , che verbalmente 
fembra negata? Tanto importa. Signori, per 
ben comprender la mente di ciafcuno Scrittore , 
l’ offervarne bene il proprio di lui vocabolario e 
confetto . • 

Indi a tre cofe riftringe l’Autor medeGtno la 
prerogativa del Papale Primato; la prima di fup- 
plire i doveri trafcurati da altri Vefcovi ; la fe- 
conda di aver cura particolare della unione Ec- 
clefiaftica ; la terza di fervire agli altri di model- 
lo nella offervanza degli ordini della Cbiefa e del- 
la pura Difciplina Ecdefìaftica . Cosi egli . 

Lafciamo noi ftare quefta ultima parte, che po- 
co fa al noftro propofito , fe non in quanto mag- 
gior è l’obbligo della efemplarità, in chiunque è 
maggiore il grado della dignità , fpecialmente fa- 
cra, e'diretta di natura fua non folo alla propria , 
ma ancor all’ altrui fantificazione , 
r Le altre due parti potton elle, io dimando, 
adempirfi fenza podeftà fpeciale? Anzi- all’adem- 
pimento è neceffaria , io foggiungo, podeftà fpe- 
ciale infieme , e univerfale; ove principalmente fi 
ponga l’occhio all’univerfal efficace provedimen- 
to , dall’Auror medefimo richi etto. 

Imperocché qualor un Vefcovo manchi al fuo 
dovere, può egli qualOfia altro Vefcovo fupplir- 
vi ? Mainò, fe forfè non fi trattaffe di qualche 
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Dioccli al tutto derelitta , che implorane il foccor- 
fo di qualunque mano caritativa . Per altro no , 
io ripeto, nel fupplemento non può ingerirli, fé 
non chi è Superiore, o chi del Superiore ne ab- 
bia la commelfìone e la podeftà ; e ciò cosi nella 
focietà Ecclefiaftica , come nella civile. 

Potrà pertanto fecondo tal regola il Vefcovo 
fupplire i doveri de’Parrochi a fe foggetti; po- 
trà l’ Arcivefcovo fupplire i doveri de 1 foggetti 
Vefcovij’ potrà il Patriarca o il Primate fupplir 
i doveri de’ foggetti Arcivefcovi . Ma potrà egli 
e. g. l’ Arcivefcovo di Torino fupplire i doveri 
dell’ Arcivefcovo di Genova, o l’ Arcivefcovo di 
Genova fupplir quelli dell’ Arcivefcovo di Tori- 
no? O potrà l’uno o l’altro di loro, od anco il 
Patriarca di Venezia o di Coftantinopoli fuppli- 
re i doveri del Vefcovo od anche del minimo 
Parroco di Bitonto ?... Sig. no : e a lui faria 
rifpofto. Qual diritto avete voi qui. ? Qual fupe- 
riorità? Qual podeftà?... • ' .. 

Il Papa si, a detta del noftro Autore, il Papa 
ha quella prerogativa di poter fupplire i doveri 
di qualfìvoglia Vefcovo del mondo': dunque egli 
ha una podeftà , che non competè a verun altro 
Vefcovo; una podeftà dunque del tutto fpeci ale , 
anzi (ingoiare, e tanto eftefa, quanto eftefo è lo 
fletto Epifcopato; e però anco podeftà univerfale. 

Qualora poi inforga pericolo, maflìtne fe ur- 

gen- 
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gente, delia Cattolica difunione, dovunque infor- 
ca un tale pericolo; che penfa egli, io ripiglio, 
che dice il .noftro Autore ? Egli ben vide , che 
ad impedire le fcifme badar non poteva al Papa 
H inoltrarli, qual Capo e Centro, dicendo, Son 
qui, tutti a me unitevi M . ma che a ferbar l’ u* 
nione, e ad impedir la divifione fovente fon ne* 
cedane qua e là ordinazioni efficaci del pari , che 
prefeutanee , • 

E quelle le contende forfe al Papa il noftro Au- 
tore? Non già; anzi egli efpreffamente gliele conf 
cede. E in ciò chi non vede pure da lui concef- 
fa al Papa queir altra univerfale non meno, che 
fingolare podeftà, detta qui Copra da S, Girola- 
mo eminente e fuori della forte comune ? 

Concjoffiachè vadano , io dico , altri Vefcovi 
fuori delle Dioceli di lor giurifdizione a fare le 
ordinazioni, che al Papa concedono. Si rifpon* 
dcrà loro; Chi vi ha cojìituiti rto/ìri Superiori e 
Giudici?,., Fuori della giurifdizione propria 
potrà bensì, e dovrà ancora ogni Vefcovo ado- 
perarci alla unione Ecclefiaftica con preghiere, con 
perfuafìoni , con efortazioni , come fecero i Ci* 
priani, gli Atanagi, i Crifoftomi... Ma fare 
ordinazioni e comandi no. Quello in qualfìfia 
parte del mondo Criftiano à rifervato al Colo Pa- 
pa , qual Capo e Centro univerfale della Criftia* 
tu unità . t • ' ' - ; 
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E quello , fé non vogliam di mere parole liti* 
gare, non ci lignifica egli nel Papa una fpecialif- 
fima univerfale fuperiorità e podeftà e giurifdi- 
zione, che non compete a verun altro Vefcovo 
del Criftianelimo? Ceffi dunque, miei Amici, lo 
fcandalo , 

L’Autore dunque, voi dite, bruttamente fi 
contraddice , e nel medefimo luogo colle fiie adi- 
zioni foftiene ciò , che colle Tue parole egli _ pie- 
ga.,, Ma no, a me non pare poffibile, ch’egli 
non vedefle una contraddizion si vifibile , Io cre- 
do piuttofto , ch’egli di allegro ingegno fiali pi- 
gliato un pò di fpaffo de’ fuoi Concittadini . 

Che piò? Egli non Colo foftiene tal podeftà p 
giurifdizione qualunque fia, ma la foftiene ancor 
coattiva. Non notafte voi Sig,, quella parola 
di flftringereì Di fljlringer , io dico , i negligenti 
fi i foro doveri , ed alla anione ( fe pur efatta è la 
traduzione , che mi è offerta dalla lingua Tedefca 
nell’ Italiana), Giacché tra Yajlringerc italiano i 
e il cogere latino , onde formafi l’ amfibio coatti- 
do , qual differenza vi fate voi ? Podeftà dunque 
e giurifdizioue di rafforzar i prevedimene e i co- 
mandi , che fi ftimano peceffar j , con ceqfure ezian- 
dio e con altre pene proprie della previdenza Ec- 
clefìaftica. Giacché quale altro è- il mezzo di 
condurre ai lor doveri. i repugnanti? 

Soltanto noi abbiane qui diritto di chiedere al 
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noftro Autore, perchè egli tal podellà reflringa 
alle mancanze de’ Vefcovi , e ai pericoli della u- 
nità . Son quelli foli i bifogni urgenti della Chie- 
fa, che richieggano il pronto ed efficace provedi- 
mento? Balla l’aver una lieve tintura della Sto- 
, ria Eccleliallica .* balla il folo guardarci un pò 
attentamente d’intorno a’ tempi nodri ; balla il 
fare eziandio rifcontro tra la facra e la civile So- 
cietà . In quella fia egli proveduto a tutto , qua- 
lora fiafi proveduto ai doveri de’ Magiflrati , e ai 
pericoli delle di vilìoni ? 

Ragion vuole, che fempre Cavi una podellà 
universale piena e Suprema , fempre vegliarne* 
fempre accelfibile, fempre munita delle armi pro- 
pie, per proveder prontamente ed efficacemente 
a tutte le urgenze. 

Or tale podellà non altra può eflère, che quella 
della Univerfità de’ Vefcovi, o del fupremo lor 
Capo. In ogni urgenza ricorrerete voi alla uni- 
verfità de’ Vefcovi difperfi nelle lor Sedi , o a 
generale Concilio congregati ? Noi miferi ! e mi- 
fera la Chiefa fteffa di Grillo! Ella farebbe co- 
ftretta di foffrire piaghe mortali, prima che ap- 
plicar fi potelfe si operofo e si tardo rimedio. 

Alla intera incolumità delia Chiefa Crifliana 
ella è dunque neceìTaria la podellà del fupremo 
Capo de’ Vefcovi. E tal è appunto la podellà , 
che riconoscono a lui data dall’ Uomo- Dio gli an- 
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ridetti generali Concilj di Firenze, di Coftanza , di 
Bafilea, di Trento; podeftà, io ripeto, piena fu- 
prema univerfaje, attemperata agli Ecclefiaftici bi- 
fogai.* giacché tal è la podeftà, cui i Concili 
medefimi intimano a tutta l’univerfità de’ Fedeli. 

Nè qui dijfimulare io poffo il fommo mio ftu» 
pore. I Concili, fpecialmente generali, fon elfi 
pure tutti comporti di Vefcovi , i quali fulla pò* 
deftà del Papa fono più di tutti intereffati , e ivi 
fono ancora per l’unione loro e pel gran numero 
prevalenti . k E nondimeno tali Concili fon defli 
appunto, che più efaltano e amplificano e corro- 
borano la podeftà Papale. Ciò che fa de’ Vefco- 
vi medefimi il più grande encomio, ficcome di 
giudici e di fuffragatori, che fecondo la divina re- 
gola fono affai più intenti al bene univerfal della 
Chiefa, che al particolare lor intereffe. 

E d’altronde c’inforgon Campioni , lontani mol- 
to dall’Epifcopato, i quali nondimeno per l’Epi- 
fcopato impugnano fpada e lancia, a’ Vefcovi di- 
cendo, %Ah\ che fate voi mai? Voi recate pregiu- 
dicio alla voflra dignità .* noi fappiam meglio dt 
voi i vojlri diritti ; e noi a voftro difpetto gli vo~ 
gliam Joflenere... Cosi i Campioni procedono coi 
fatti , fe non colle parole : e a tale fpettacolo che 
dobbiamo noi dire e penfare? Ch’ erti abbiano 
perduto il fenno, o la. . .? 

Forfè taluno dirà , che coti la Repubblica Cri- 
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ftianà fia cambiata in Monarchia, e che il Papa 
ornai diventa univerfale difpotico Dominatore... 
Ma vane paure ! Voi ben fapete , o Signori , il 
gran divario, che paffa fra la Repubblica di Ate- 
ne , e la Monarchia di Ninive o di Babilonia . 
Stimiaffl noi generalmente i Vefcovi cotanto igna- 
ri , che non fappian lo fiato voluto da Grillo nel- 
la fua Chiefa? O gli limiamo cotanto vili e 
malvagi, che tradir vogliano inlieme coi propj 
loro diritti ancor le difpofizionidivipe? Quella è 
la maggiore ingiuria, che polliamo lor fare. 

Ma quale fia lo fiato vero della Chiefa Cri- 
ftiana, cioè monarchico temperato di ariftocra- 
zìa, già ne ho altrove (r) ragionato abbaftanza, 
feguendo non già la fcorta deir affezione, o dell' 
awerfione, ma della divina e Umana ragione, nò 
foto mirando a’ Padri e a’ Conci! j della Chiefa , 
ma ponendo l'occhio a’ Teologi ancora piu accre- 
ditati delle varie nazioni , e a Greci in particola- 
re e a’Francefi. Donde ancor meglio lì pollano 
difcerner i limiti in ultimo luogo propofii. 

. , • . •• r ... 
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PARTE TERZA. 
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^TULLA più difficile , come già moftrai nel- 
le citate mie Rifleffioni , che il determi- 
nar i limiti precifi della Podeftà cosi facra , co- 
me profana.* e nella fteffa Podeftà facra nulla più 
difficile , che il determinare i precifi limiti si dei 
Capò (iella Chiefa, si de’ membri di lei precipui, 
si del Corpo univerfo , Ma donde e perchè si 
grande e direi quafi inoperabile difficoltà? Per le 
tante e tanto diverfe ordinarie e ftraordinarié cir. 
coftanze , da cui l’ eftenfione e l’ efercizio della tne- 
defima Podeftà dipende. . 

Parecchi, io ben il fo, niente apprenfivi, che 
difficoltà ? Dicono .* falghiamo a interrogare gli 
A portoli e i Padri antichi, per rifapere ciò, che 
a’ tempi loro fi praticale . In tali pratiche ecco, 
gridan effi, gloriofi ecco i veri giufti accertati li- 
miti, che da noi fi ricercano. 5>. Pietro non por- 
tò mai tali titoli , nè ebbe tali diftinzioni * i pri- 
mi Papi non mai ufarono tali diritti di Riferve, 
*h Difpenfe, di Appellazioni, di Confermazioni 
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o di Confecrazione de’ Vefcovi .. . Tutte inveii* 
zioni de’ tempi pofteriori ; tutte ufurpazioni fatte 
nel tale e tale fecolo , dal tale e tale Papa , con 
tali e tali artifìci o prepotenze... E cosi quefti 
ragionatori penfano di aver dimoftrata la verità, 
vinta la caufa , menato trionfo de’ volgari pregiu* 
dicj. 

Ma non fi accorgon effi , io ripiglio, chei pre- 
giudicj all’oppofto trionfano più che mai de’ loro 
cervelli? Io lafcio ftare i fatti fteffi, ch’effi ci 
danno per certi e lampanti, e che in buona par* 
te fono ofcuri e dubbiofi per difetto di autentici 

monumenti. Oltreché le cofe fatte anticamente, 

* 

fon elle tutte fcritte ? E ci reftan tutte intere e 
incorrotte le antiche Scritture ? E gli antichi 
Scrittori eran effi tutti fcienti, finceri, irrefraga- 
bili?... Ma tutto ciò fi abbia per nulla. 

Il difcorfo, ch’effi fanno per rifguardo al Ca- 
po e al Corpo della Chiefa Cattolica, fìngali che 
altri lo faccia per rifguardo a’ Corpi e ai Capi 
delle Società civili, e ch’egli montando, fe non a 
Nemrod e a Minos, almen a Romolo o al pri- 
mo Celare, Dov’ erano allora, dica, i tanti tito- 
li e le tante diftinzioni, che fi praticano a’ giorni 
noltri? Dove le Riferve, i Privilegi, le Appel- 
lazioni?... Nuove invenzioni, ufurpazioni, fo- 
perchierie . . . ... • ,. > 

’ A tali detti che rifponclerefte voi , Signori ra- 
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gionatori? A mala pena vi terrefte da chiamarlo 
fciocco , ignorante, temerario... E pure potreb- 
be atich’egli, io dico, a pruova dei detti fuoi re- 
care antichi monumenti fiorici e politici e filo- 
fofici eziandio... Ma che fervon effe, voi repli- 
cate, quelle anticaglie nelle circoftanze, che poi 
foprav vennero, tanto diverfe? 

Qui appunto io vi afpettava, miei Signori . 
Forfechè non cambiarono elle grandemente ancor 
le circoftanze della Chiefa Criftiana? E a tenore 
di tal cambiamento non era egli d'uopo, che fi 
cambiaffe pure in qualche parte la forma del go- 
verno Ecdefiaftico? Se quello a quelle non fi at- 
tempera , non la {labilità fi prepara, ma la ruina. 
Ma può ella cambiarfi dagli uomini 1’ Apofto- 
lica divina forma? No, io rifpondo, non può 
dagli uomini cambiarfi in parte alcuna ciò , che 
dall' Uomo-Dio fi volle immutabile, o che dagli 
Apolidi per divina difpofizione immutabile fi {la- 
bili. E ciò chi meglio lo fa della Chiefa Cat- 
tolica, maefira infallibile della divina verità? E 
chi ne è più tenace di lei , che di tal verità è al- 
tresì indeficiente incorruttibile cuftode? 

Ciò però , che non è in tal guifa divino, per- 
chè non fia egli mutato , fecondochè richieggono 
le mutabili circoftanze? E delle opportune od 
anco neceffarie mutazioni chi farà egli giudice , 
fe nonché quello ftcffo Corpo e Capo Epifcopale , 
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che dall’ Uomo-Dio è coftituito della Chiefa reg- 
gitore ? Siete voi pure , che tal podeftà di mu- 
tare 1 attribuite ai Capi loro nelle civili Società ; 
come dunque e perchè negate voi la podeftà me- 
defima nella Società Ecclefiaftica ? 

Tanto più , che qui il Capo è Tempre in vifta 
del Corpo Epifcopale, e va con lui di concerto: 
e ardifco dire , che non ritroveraflì da voi muta- 
zione notabile fatta dal Papa, in cui concorfo non 
fia il confenfo de’ Vefcovi . Giacché tali mutazio- 
ni fi fecero per l’ordinario ne’ Conci Ij generali , 
o almeno alPefame di tali Concilj fi richiamaro- 
no, per determinare, fe dovettero si, o no elle 
futtìftere. E ne’ Concilj medefimi non fon etti preva- 
lenti i fuffragj de’ Vefcovi ? Sicché tali mutazio- 
ni vengon anzi dal giudicio e dal volere de’ Ve- 
fcovi , che dal giudicio e dal volere del Papa. 

Quanto alle opinioni diverfe chi può vietarle ai 
diverfi cervelli fui punti , che decifi non fono dal- 
la divina parola? Nè giova ripeterci , che fupe- 
riore al Papa è non folo la Chiefa univerfa , ma 
ancor 1’ univerfo Corpo Epifcopale odifperfo nel- 
le fue Sedi, o a generale Concilio congregato , 
Ben fi fa , che il Capo è fatto pel Corpo, anzi- 
ché il Corpo pel Capo . Sebbene la queftione an- 
che da noi dibattuta nelle citate Riflettìoni, è di- 
moftrara piuttofto fpeculativa, che pratica. Con- 
tuttociò i Politici e i Filofofi noftri ponderino 
• ' ua 
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Un pò meglio le Ior parole contra il Capo della 
Società Ecclefiaftica per le confeguenze , che tirare 
fe ne potrebbero contra i Capi delle Società civili . 

Importuno qui parmi pure il romore , eh’ erti 
fanno contro 1’ Infallibilità del Papa nelle decifio- 
ni dogmatiche ; la quale benché fia queftione in 
certo modo problematica e opinativa, non è pe- 
rò frivola nè aerea , come le medefime Riflertìoni 
dimoftrano. E chi è vogliofo di beffarli della co- 
fa , rifponda egli prima ai fatti e alle ragioni ivi 
apportate ; fe pur non ama egli di efporre fe ftef- 
fo alle beffe non folo de’ Teologi , ma ancora de’ 
Filofofanti . 

Quanto poi alle Riferve , e alle Difpenfe , e al- 
le approvazioni de’ Vefcovi, e al giuramento , eh 
erti predano di fedeltà , e alle Appellazioni , e al- 
la giudicazione delle lor caufe . . . che fon forfè le 
cofe piò litigate alla Papale Podeftà; ebbene con- 
cedali , io dico , liberamente al noftro Autore , 
ch’erte non fodero praticate ne’ primi tempi nel- 
la Chiefa Criftiana, e che fianfì a poco a poco 
introdotte ; nè fi nieghi pure , che in qualcuna 
portavi aver avuta parte l’artificio o la foperchie- 
ria di qualche Papa .* giacché chi mai ha prete- 
fo, che il Papa fia in ogni fuo fatto impeccabile ? 

Degnili però 1’ Autor medefimo di riflettere, i. 
che moltirtime novità fonofi pur introdotte in tut- 
te le Società civili, e molte introdotte da’ loro 
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Capi a propio favore. E perciò ne fa egli gene- 
ralmente a’ Capi medefimi il proceffo ?Q di ufur- 
pazione generalmente gli accufa ? 

2. Rifletta egli in oltre, che non ogni novità, 
da chi che fia introdotta , è condannevole , m» 
quella fola, che è difforme dallo (lato della So- 
cietà , o al bene di lei contraria ; e che lodevole 
all’ oppofto è la novità, che a tale ftato è con- 
forme, e che riefce fpediente,e talor anco necef- 
faria alle nuove circoftanze. 

3. Se egli ha letta con occhio filofofico la Sto- 
ria EccleCaftica , egli che ha offervate le novità , 
avrà offervate parimente le cagioni delle novità .* 
giacché la Chiefa Criftiana non è una Società , 
che fia dalla Moda dominata . Se inforge nuovo 
difordine o pericolo, farà egli fuperfiuo o nocivo 
nuovo rimedio o riparo? Ciò che a prima vifta pa- 
re fatto a favor del Papa, è fattoio realtà pel mag- 
gior bene de’ Vefcovi , de’ Fedeli , di tutta la Chiefa . 

Efempio fiano le Riferve di certe cofe più ri- 
levanti, e le Difpenfe a rifguardo di alcune leggi 
Ecclefiaftiche ; Difpenfe quanto neceffarie in alcu- 
ni cali , altrettanto di Ior natura pericolofe . Ove 
tutte leggi e tutte cofe fian lafciate al giudicio e 
all’ arbitrio di ciafcun Vefcovo ; chi riftrigne , 
chi allarga la mano; e quale farà pertanto nella 
Chiefa l’uniformità . 3 Anzi dove andrà ella a fi- 
nire tutta l’EccleOaffica Difci piina ?.. 

' Non 
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Non fia «gli dunque miglior partito 1 ’ affidar 
certi affari più gelofi al Capo della Chiefa , pref- 
fo cui fuol rifedere maggiore infieme coll’ autori- 
tà ancor la prudenza ? Tanto più , che tal Capo 
è attorniato Tempre dal più augudo Ecclefiadico 
Senato . Ciò è conforme certamente al configli© 
dato da Jetro a Mosè (a), quidquid autem ma - 
jvs fuerit , referant ad te ... Configlio da Dio 
fteffo comprovato (A) nella Chiefa Giudaica . 

L’ approvazione poi Papale richieda all’ affun- 
rione de’ Vefcovi non giova ella forfè a meglio 
afficurarfi del loro merito? Alcuni di mal occhio 
guardano il giuramento di fedeltà, che i Vefcovi 
deggiono predare al Papa . Ma i Capi delle So- 
cietà civili non efigon effi tal giuramento , non 
folo da’ Magidrati, ma ancor da’ popoli? SI fat- 
ti giuramenti non ad altro tendono che a rafficu- 
rar vie maggiormente i diverfi rifpettivj doveri 
de’ Sudditi verfo i loro Superiori . A qual fine 
fono indirizzati gli altri atti della Papale fuperio- 
rità , affinchè i Vefcovi meglio fi avvezzino alla 
debita fubordinazione fecondo lo fpirito e fecondo 
le regole della Chiefa . 

Le Appellazioni da’ Giudici inferiori a’ fupe- 
riori non fon elle bene indituite come ne’ tribu- 
nali civili, così ne’ tribunali Ecclefiadici ? Nella 

• : ; ; : - D 3 ' ' mag- 
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maggiore altezza per F ordinario vi fono mag- 
giori lumi per ifcoprire la verità , ficcome vi è 
maggiore fpaffìonatezza e autorità per difenderla . 

E non torna egli bene a’ Vefcovi fteffi, che le 
caufe loro principalmente fiapo dal loro Capo ri- 
vedute? Guai al grande Atanafio, fe egli al Pa- 
pa non ricorreva, Coperchiato cosi, come egli era 
da’ Vefcovi nazionali , ne’ cui Concili dominava 
la gelofia e la malizia e la prepotenza Ariana!.. 

Ad ogni modo di tali atti di Papale fuperiori- 
tà chi ne fu l’autore? Il Papa fteffo, ovvero V 
univerfità de’ Vefcovi? Quella, sì, quella fu , 
che tali atti approvò , confermò, decretò. Delle 
appellazioni teftitnonio è F antichiffimo Concilio 
di Sardica ( a ); teftimonio di altri atti ben mol- 
ti lo fteffo Concilio di Trento ... Come dunque 
è querelato il Papa di ciò , che è ordinato da* 
Vefcovi ? E come Cotto il bel prefetto di foftene- 
re i diritti de’ Vefcovi , fi repugna apertamente 
agli Epifcopali giudici e decreti ? 

Quando io vedrò , che F univerfità de’ Vefcovi 
inforga contra il fuo Capo, e lo quereli di ufur- 
pazione e di foperchieria ,* allora nè io pure forò 
retilo a fchierarmi dalla lor parte. Sebbene qual 
bifogno hanno etti di me o di altro qualunque ? 
La fteffa lor univerfità gli guernifce abbaftanza , 
e gli difende, e dà lor in pugno la vittoria . 

- _ .Ma 

(a) l/.RifieJf. HI. falla Infallibilità dii Papa p.%6. Ó'è. 
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Ma finché 1’ univerfità de’ Vefcovi va di con- 
fenfo col fuo Capo , come 1’ univerfità de* Gene- 
rali col fupremo fuo Duce ; io foldatello gregario 
avrò io 1* ardimento di alzar bandiera contra il 
Capo medefimo? E farmi, direi quali , tutore de* 
Vefcovi , come fe eflì folfero illufi , oppreflì , im- 
potenti pupilli.'* Quella farebbe , io ripeto, la più 
grave ingiuria a’ Vefcovi fteffi , fe non anzi la più 
grande pazzia ,che polTa entrare in teda Criftiana* 
Quali che fiano i diritti Epifcopali , antichifli- 
mi, certilfimi , incontraflabili], non poflfon elfi- i 
Vefcovi cederne fpontaneamente una parte al lo- 
ro Capo, quando elfi veggano , elTere ciò efpe- 
diente al maggior bene della Criftianirà ? Cedero- 
no elfi pure i popoli ai Capi loro una gran par- 
te dei diritti della naturale lor libertà , per otte- 
ner i beni maggiori della civile Società , E voi 
perciò fate voi de’ popoli o de’ Capi loroquerela ?. , 
Chi poi fcherza Tulle Benedizioni e Tulle Indul* 
genze Papali v come fe elle potelfero darfi egual- 
mente e del medefimo valore da qualfivoglia altro 
Vefcovo; che rifponderebbe egli, io dimando, fe 
altri del medefimo tenore fcherzaffe fulle Benedi- 
zioni e fulle Indulgenze Epifcopali ? E dicefife , 
che ben pofifono benedire anch’effì i Parrochi , c 
il poffono i femplici Preti... E che i Preti pof- 
fono ancora nel facro tribunale dare T Indulgenza 
delle penitenze, cheivi effi impofero a delinquenti... 
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Che rifponderebbe egli , io ripeto, a tali re- • 
pliche ? Egli eflendo buon conofcitore della cofa j 
di cui fi tratta , rifponderebbe, fe io non erro , 
che tanto più pregiabile e più efficace dee (limar- 
li la Benedizione, quanto più facra e più elevata 
predò Dio è la perfona, da cui ella viene. E po- 
llo ciò , che fopra fi è veduto , chi può negare , 
che più elevato de’ Vefcovi è il loro Capo , co- 
me più elevati de' Parrochi fono iloro Vefcovi?.. 

Quanto alle Indulgenze fi rifponderebbe, che , 
qualunque folle la prima lor origine, elle non fo- 
tto^ no , una femplice remilfione delle pene iin- 
polle (TaMacri Giudici da fcontarfi qui in terra , 
Altramente si fatte Indulgenze potrebbe darli del 
pari da’ Magiflrati e da’ Principi laici a riguar- 
do delle pene da loro impolle ne’ lor tribunali . 

Nè già quella è la dottrina , che Culle Indul- 
genze ci porge la Tradizione Ecdefiaftica e fpe- 
cialmente il Concilio di Trento nelle Selfioni 21. 
e 25. E chi cita in contrario il Bolfuet, ci dica 
egli fegnatamente , quale fia 1 ’ Opera del Bolfuet , 
e quale il luogo, dove si dotto e faggio Prelato a ciò 
riftringa le Indulgenze Ecclefiafticbe contra l’univcr- 
fal fentimento del Corpo Epifcopale e della Chiefa. 

Che fe poi conforme a tal fentimento nelle In- 
dulgenze s’ intende fatta ancor 1’ applicazione de’ 
celelli tefori,per cui rimettanfi in tutto o in par- 
te le pene eziandio da fcontarfi nell’altro mondo; 
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quindi fi potrà argomentare chi fu tali tefori ab- 
bia più giufta e più eftefa l’autorità . Concioflìa- 
cbè tefori fon elfi dalla divina mifericordia con- 
ceduti alla fua Cbiefa . A chi dunque compete 
fopra elfi il maggior diritto , che a chi è dato da 
Dio fulla fteffa Chiefa il Primato?.. 

Donde pur voi comprendete , Signori , fe fiano 
da beffarfi , come fantocci o fanatici , i popoli , i 
Grandi, L Principi, che moftraronfi delle Papali 
Benedizioni e Indulgenze bramofi. Tali beffe pa- 
jonmi anzi vere ingiurie . Le beffe ferbinfi per 
coloro, che realmente efcono dal giufto mezzo o 
fia per ecceffo , o fia per difetto; giacché 1’ un® 
eftremo non meno , che l’altro va lungi dalla ra- 
zionalità non mene, che dalla verità. 

Nelle univerfali dimoftrazioni di onoranza e di 
pietà ufate verfo Pio VI. nel gran viaggio par- 
mi di veder piuttofto autorizzato dal comune fen* 
timenro ciò, che già ci aveva dettato la divina 
e 1’ umana ragione . Giacché dimoftrazioni tali e 
tante quando mai fi ufarono verfo un femplice 
Vefcovo,e verfo un temporale Sovrano così limi- 
tato, come é il Papa?.. Altro dunque fu ilPerfo- 
naggio, che tanto Angolarmente in Pio VI.fi venerò. 

£ qui raccogliendo le molte cofe in poche pa- 
role , fiano pure , io dico , della Papale fuperiori- 
tà incerti i limiti ; molte fiano le mutazioni av- 
venute da’ primi tempi infino a’ noftri ; e fu ciò 
-- di- 
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diverfe fiano qua e là le opinioni e le coftuman- 
ze: refta però Tempre immobile preffo tutti i Cat- 
tolici il Primato non folo di onore e di ordine , 
ma ancor di giurifdizione e di podeftà ; Primato 
di jus divino, ficcome dato da Crifto al Papa , 
qual fucceffore del Principe degli Apoftoli; e per 
cui il Papa è il vero generai Vicario di Crifto , 
il primo Capo e Rapprefentante di tutta la Cbie- 
fa, il primo Pallore di elfa e Rettore eMaeftro, 
il Centro univerfale di tutta la Cattolica unità . 

E per tali riguardi il Papa non è egli un Per- 
sonaggio del tutto (ingoiare? E però non può egli 
dirli in buona verità , Che nej/un uomo è a lui fi - 
mite fulla terrai Io parlo tra Cattolici ; e Cat- 
tolico fi profeffa il noftro Autore . Ora ci dica 
egli , qual altro fia in terra l’ uomo , in cui fi 
unificano sì alte divine prerogative. 

Ecco pertanto giuftificate appieno le dimoftra- 
zioni fingolariflìme di ftima e di venerazione da- 
te non fol da’ popoli, ma da’ Grandi ancora, e 
da’ Principi Sovrani, e dallo fteffo Centro e Ca- 
po augufto del Romano Impero, cui ciuno certa- 
mente oferà tacciare di adulazione, nè difanatifmo 
Anzi come tali dimoftrazioni provengon dalla ret- 
ta ragione, cosi ben poffono effe valere d’irrepu- 
gnabil rifpofta a tutte le obbiezioni contra la Pa- 
pale dignità . Or ci rimane foltanto l’ altro picco- 
lo libro, che defidera effo pure qualche dichiarazione. 

AP- 
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A & UI pure l’Autore non ci fi dà a conofce- 
'aS re, non ponendo in fronte al Tuo libro , 
fe non le due lettere V. B. , che per noi fono un 
enigma. Ma chi che egli fia, rifpettiam noi in 
lui 1’ ingegno, f erudizione, la cultura , anche 1’ 
amor, ch’egli dimoftra , della verità. Ci fia per- 
meilo però di efaminare alla sfuggita fu qualche 
punto la verità fretta a foddisfazion degli Amici , 
che ne fono vogliofi. 

I. 

Prefentafi primieramente nella Rifiettione III. 
la Piropofizione, che il Romano Pontefice non 
abbia ricevuto da Dio il diritto di fottrarre dalla 
giurifdizione de’ Vefcovi i rifpettivi lor fudditi . 
Proporzione nella fua generalità, io dico, verif- 
fima ; nè io certamente ho letto nè udito mai tal 
diritto concetto da Crifto a Pietro . E quando 
generalmente fi fottraeffero i fudditi rifpetti- 
vi, a che piò varrebbe la giurifdizione Epifcopa- 
le? 

Ma fu ella , io dimando , vietata da Crifto a 
Pietro, o al Pontefice di lui Succeffore ogni qua- 

fun* 
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lunque fottrazione ? Anco una fottrazione difere» 
ta, che per giudi riguardi riufeir poteffe fé non 
neceffaria, alcerto utile affai al bene della Chie- 
fa? Quello è il vero punto della queftione . Or 
come prova egli T Autore tal divieto fatto da 
Cri Ho a collii, che da Cri (lo medefimo è colti- 
tuito Vicario fuo e Paftor fupremo della Chie- 
fa? - i . ' 

Sottrae egli pure qua e là il Principe alcune 
Perfone dalla giurifdizione de’ Podellà o de Go- 
vernatori particolari de’ luoghi, dove tali Perfone 
foggiornano, e le fottrae o per la dignità e per i 
ineriti Angolari delle Perfone medefime, od anco 
per ovviare a tali e tali fconcerti, che altramen- 
te ne potrebbon nafeere. Chi perciò ne biafima 
que’ Principi, difereti e faggi proveditori? E for- 
fechè la diferezione e la faviezza non può ella 
dettare un limile provedimento anco ai Primate 
delia Società Ecclefìaftica ? ; . • / 

L’ Autor erudito avrà letto nella Storia ciò , 
che mi ricordo di aver letto anch’ io, che più di 
»n Principe chiefe al Papa di ftarfi nello fpi ri- 
tuale immediatamente foggetro a lui , e non al 
Vefcovo fuo Diocefano, per evitare le brighe , 
che ivi insorgevano a danno della Cbiefa e dello 
Stato . Dicaci egli per cortefia il noftro “Auto- 
te, repugna egli a quella fottrazione? 

E fe a quella non repugna , perchè repugnerà 
* * egli 
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egli ad altre limili, che poffon edere per fimili 
ragioni efpedienti ? Nè parmi pure , eh’ egli abbia 
ragionevol motivo di fdegnarfi delle efenzioni de’ 
Regolari , di cui ho già ragionato altrove ( a ) , 
inftituite anch’ effe per giudi titoli, e fpecialmen* 
te per mantenere più uniforme tra loro la rego- 
larità. 

Nè già i Vcfcovi fi chiaman offèfi di tali efen- 
zioni : anzi la Storia ci dimodra , che molte di 
effe fono date richiede da’ Vefcovi deffì (£),'« 
ch’elle furono anco da’ Concili Ecumenici confer- 
mate . Oltreché le efenzioni deffe fon limitate in 
modo , che per effe è modificata piuttodo , che 
tolta la giurifdizione Epifcopale. 


IL 

Un difeorfo fimile può farfi Culle Riferve Pon- 
tificie, contra cui 1* Autore parla nella Rifleflìo- 
ne IV. , ficcome Iefive dei diritti Episcopali , e 
originate da alcuni particolari ricorfi al Papa fat- 
ti da tali e tali Vefcovi. 

L’ Autore però avrà, dico io, offervato che 

di 


(a) V. Rifljf. XVU. fui Configli Evangelici ec. pag. 
?oj. ec. 

(b) Ivi. 
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di Riferve ve ne ha non poche cosi nella Socie- 
tà civile, come nella EccleGadica. E fe nell’ una 
Società danno bene, perchè daran elle male nell’ 
altra? Non fon elfi da governare qua e là i me- 
defimi uomini , foggetti alle j medefime vicen- 
de? 

Le Riferve ancora delle Società civili egli le 
vedrà originate da vari fatti particolari , come 
pure da fatti particolari egli vedrà originata la 
maggior parte delle Leggi , per dare particolari 
provedimenti a’ particolari bifogni . E perciò vi 
farà egli alcuno, che reputi teli ve e inique od 
anco inutili le civili Leggi o Riferve , quando 
altronde fiano allo dato delle Società e alla retta 
ragione conformi? 

Senzachè fi dee pure riflettere, che le Riferve 
Pontificie fon effe fatte parimente in gran parte 
dai generali Concilj , o almeno ne’ generali Con- 
cili dall’ Epifcopale giudicio e confenfo approva- 
te. Tedimonio qui ancora il Concilio di Trento 
feff. XIV. c. 7. , feff. XXIV. c. 1. ec. Qual le- 
fione pertanto può temerfi agli Epifcopali diritti ? 
Sebbene io non niego , che talora flavi dato in 
tali Riferve qualche eccedo , faggiamente dal me- 
defimo Concilio emendato. 

\ 
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Nella Rifleffione V. I’ Autor* decìde, che notf 
appartenga al Pontefice il giudicare le caufe de’ 
Vefcovi . Ma perchè no ? Iò dimando : il Ponte- 
fice Romano non è egli il Capo de’ Vefcovi 2 
Non ha egli anco fu Vefcovi il Primato non 
folo di onore, ma anche. di Podeflà? 

(Jlui non fi tratta di lutto infieme il .Corpo 
Epifcopale, ma fi tratta folo di tale e tal Vefco- 
vo particolare. E quello può egli contender al 
Papa la fuperiorità già da tanti Episcopati Con* 
cilj definita? 

L’ Autore foggi unge , che il giudicio delle cau- 
fe de’ Vefcovi nella prima antichità fpertava. a’ 
Conci lj de’ Vefcovi . Ma fe tal giudizio fpettava 
a’ Vefcovi Confratelli, talor anco di grado ii)fe-, 
riori , perchè non fpetterà egli molto più al Pa- 
pa, che non folo è confratello per l’Epifcopato , 
ma è Padre ancora pel Primato? , 

Senonchè vi è altra ragione più forte . Tra’ * 
Vefcovi del paefe , da’ quali fi componevan i 
Concili giudicatori delle caufe Epifcopali ; nafte-' 
van talvolta gare e contefe anco perfonali, in oc- 
eafione principalmente di fcifma e di erefia fer- 
peggiante. E allora da tali Vefcovi quali giudi- 
zi ! Ben lo feppe il foprallodato Atanafio L’ 

E uni- 
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unico di lui afilo fu Roma. * E quanti altri elèni* 
pj in quello genere funeftiffìmi , che non poffono 
efifer ignoti all’ erudito Aptore! 

* I Vefcovi dunque, i Vcfcovi furon effi i pri- 
mi, che amarono il giudizio Papale, anziché 
Episcopale: elfi amarono di edere giudicati piut- 
tofto dal comune lor Padre, che da’ loro Fratelli, 
Poiché quantunque il cuore paterno non fia im- 
peccabile, pure non è Soggetto a tante paifioni 
avverile, come 1’ animo fraterno. Sebbene quando 
è mai, che il Papa giudichi delle caule rilevanti 
de’ Vefcovi Senza 1' aflifteuza e Senza il Suffragio 
di altri Vefcovi ì 

* * j 
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Il punto forfè più dilicato è quello, cui l'Au- 
tore ci propone alla fine della Riflelfione XIV. , 
dove egli afferma , che i Principi poffono anco 
impedire la pubblicazione di qual fi-voglia Decre- 
to, ancorché Dogmatico , sì del Papa , che della 
Chieja . Propofizione , da cui è forprefo 1’ occhio 
e l’ orecchio Criftiano . E benché nulla ci fia 
da temere al prefente da’ noftri Ptincipi , fautori 
e promotori , anziché persecutori della Criftiana 
verità ; nondimeno la propofizione cosi generale t 
come ella è, infpira orrore , “ , 

Guardimi il cielo , eh’ io perciò, formi dell’ 
- - . Au- 
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Autore finiftro fcfpetto « Io anzi avvita ogni 
Leggitor poco attento di badare , che 1* Autore 
parla foitanto d 1 impedir Ut pubblicazione in circo* 
ftanze critiche , in cui fi ftirai poterli dalla pub- 
blicazione temere qualche turbolenza pregiudiciale 
allo Stato 4 . La qual limitazione discolpa da mal 
animo 1* Autore medelinto / - v • ^ 

Non può negarli nulladimeno, che la propoli* 
zione 1 non fia nella fu a e (tendone pericolofa . 
Giacché , ognivoUaché nafea qualche erefia , da 
artificiofo e potente partito (ottenuta , non può 
forfè da elfo'" tetnerfi pregiudiciale turbolenza , 
quando fia f erefia tnedefima dal Decreto Dog* 
manco condannati ? Anzi* fe voi guardate alla 
Storia Eccleliaftica , voi vedrete per 1’ ordinario , 
che tale parti tp anche al fcmplke fofpetto della 
condanna freme, urla, minàccia ••< 

A tai rumori la Chiela dovrò ella, io talamo, 
tacerli impaurita ? O il Principe avrà egli il di- 
ritto di chiudere a lei la bocca?.. Infelice popo- 
lo Criftiano, fe fra tanti attuti ingannatori egli 
non può udire la voce autentica della Cattolica 
verità « Gesù Crifto diéde egli a* fuoi feguaci tali 
documenti ! . . 

E fe il Principe ftelfo, io ripiglio, folta dell’ 
erefia fautore , come già un Coftànzo , un Va- 
lènte, un Copronimo * . . potrebbe egli imporre 
v tal verità il fatale filenzio ? E tatto il precetto 
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d’ impedire la turbazion dello [Stato , Jafcerà egli 
libero il corfo alla fowerfione delle anime e di 
tutta la Religione? Oh Dio ! ,oh Criftianefi- 

mo !é*' . . v ... < •' , < • *. 

Ma no, io immaginare non pollò , che tale 
Ha del noftro Autore 1* intenzione . Io penfo , 
eh’ egli voglia dire foltanto , che la pubblicazio- 
ne fofpender fi polla in alcuni momenti di fer- 
mentazione limola, per meglio prepararvi i mez- 
zi, e per difporvi gli animi, come preferì ve non 
meno la providenza Ecclefiaftica , che la Politi- 
,cà. prudenza . E cosi di fatto praticò in varj 
cali laChiefa ftelfa, riprendendo ancora certi; fuoi 
Miniftri ardenti di zelo, ma don fecondo feien- 

Z3 • ^ • 

Ognora però che il filenaio metta - in pericolo 
la divina verità e la falute delle anime , ragion 
vuole , che le anime fi anti pongano a’ corpi , c 
che agl’ interellì umani fi anti ponga 1’ onore di- 
vino, come fecefi ne’ primi tempi del Criftiane- 
fimo ; e ben fa Iddio dare il ginfto compenfo di 
ciò, che fi è per lui facrificato. , 


. • ! h" ■ t ■ 
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Su ciò , che infine dice 1’ Autore nelle, due Ri* 
fleflioni ultime /opr<i i diritti del Principe nelle 
materie Eccleftajliche , e /opra il diritto , che ha il 
Sovrano fui beni Eccleftafiici , io non ho cofa 

* , V t • . 

particolare, che aggiungere alla fpofizione già fot* 
ta nelle mie Rifieffiont full* Podeflà della vera 
Cbiefa Crifliana . 

Si offervi foltanto, che Iddio è il principio • 
il fonte di ogni Podeftà si corporale', che fpiri- 
tuale, sì civile e politica , che Ecdefiaftica , e 
che perciò a lui fta, e non a noi il fidarne i li- 
miti e le mifure fecondo i difegni della fovrana 

• 

di lui previdenza . L’ ignoranza il pregiudi- 
cio, 1’ avverfione , il favore', 1’ artificio, la pre- 
potenza così di qua, come di là hanno pur trop- 
po eftefi talvolta oltremodo taì limiti , o riftret- 
ti . Alla retta ragione tocca i^ legnare di elfi 
le giufte mifpre , e il mantener fra le due Pode- 
ftà quell’ armonia perfetta , onde principalmeate 
dipende la felicità del genere umano . 

Tp non fono tanto prefuntuofo , che mi fiimi 
fra’ ciechi il Veggente . No , tanto fumo non è 
montato al mio cervello . Ho detto fempre e 
fcritto ciò , che mi pareva vero , o almen più 
limile al vero , e ho rifiutato in altri ciò , che 
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mi pareva dal vero diffofme ; bo rifiatate , io 
dico, le cofe ancor particolari fenza offender le 
particolari perfone » Se alcuno avrà la bontà di 
corregger me pure , dovunque io mi (ìa partito 
dal vero , io gliene farò obbligatiflìmo : nè 
mi farà pure gravo fa qualche ingiuria , qualora 
quella mi fia apportatrice di qualche veri- 
tà »: 
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